
RECENSIONE DEL LIBRO: 

                   “STANOTTE GUARDIAMO LE STELLE” 

Il mio voto al libro che ho letto è un bel dieci tondo, tondo pensando che 
effettivamente è una storia reale. 
Il protagonista del libro è un bambino nato nel 1989 a Kabul di nome Alì Eshani 
che con suo fratello Mohammed Eshani, fa un incredibile viaggio cercando di 
realizzare il loro sogno: andare in Italia! Sono rimasti orfani perché i loro 
genitori sono morti per colpa della guerra. 
Il loro primo tentativo è finisce male e vengono scoperti, allora una volta 
tornati in Afghanistan ripartono subito per l’Iran dai loro zii, poi vogliono 
visitare Istanbul ma vengono fermati dalle guardie, mandati in una “casa di 
accoglienza” e per andarsene devono pagare duecento afghani. 
La loro vita era difficile lì, ma riescono a pagare e tornare in Iran dagli zii. 
Da lì con un taxi provano un’altra volta ad andare a Istanbul stavolta 
riuscendoci.  
A Istanbul Mohammed trova lavoro da una persona che li ha accolti. 
Successivamente riesce a trovare lavoro in Grecia e decide di raggiungere la 
Grecia attraversando il mare con un canotto…ma durante il viaggio muore 
annegato.  
Alì era disperato rimasto da solo al mondo, all’inizio si era abbattuto ma poi ha 
trovato le forze per andare in Italia da solo.  
Alì ora vive a Roma da dieci anni, prima in vari centri d’accoglienza e ora in 
una stanza della Residenza universitaria che gli è stata assegnata 
dall’Università” La Sapienza” di Roma grazie alla media dei suoi voti. 
Nel novembre del 2015, Alì si è laureato sempre alla Sapienza, in 
Giurisprudenza. 

Questo libro mi è piaciuto moltissimo perché è una storia reale. 

Il titolo è “Stanotte guardiamo le stelle”, l’autore Alì Eshani, la casa editrice  
“ Feltrinelli”. (Andrea Uccello 5^B)


